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L'eloquenza delle cifre nel bilancio 


dell'Ente Opere Assistenziali 


La cittadinanza pratese non ignora 
certamente la benefica attività svol- 
ta durante l'Anno XI dal Comitato 
dell'Ente Opere Assistenziali Fasciste, 
in favore delle famiglie più povere e 
bisognose della città. Specialmente per 
alleviare il disagio prodotto dalla di- 
soccupazione invernale l'opera svolta 
dall’E. O. IA. F. è stata veramente ef- 
ficace e sopratutto rispondente allo 
scopo e tanto più meritoria in quanto 
esplicata con quell’alto senso di ca- 
meratismo e di fratellanza voluta dal 


*Jpuce e dal Fasgismo. 


‘’Ma se i fatti parlano un linguaggio 
abbastanza chiaro, non meno eloquen- 
ti sono le cifre riportate dal bilancio 
consuntivo dell'Ente Opere Assisten- 
ziali che quì sotto riportiamo perchè 
merita di essere conosciuto da tutta 
la popolazione affinchè essa sappia 
quello che il Fasciamo fa per lei. 


RIASSUNTO 


Parte 1.a - Entrata: Finanziamento 
ordinario dell'E. O. A. L. 281.954,75 
(all, 1); (Befana Fascista 11.478 (all. 
2); Colonie estive 58.936,60 (all, 3). - 
Totale entrata L. 352.369,26. 

Parte 2.a - Uscita: Assistenza inver- 
nale L. 204.607,50 (all 1); Befana Fa- 
scista 48.827 (all. 2); Colonie estive 
98.613,60 (all. 3). - Totale uscita L. 
351.948,10. - Rimanenza L. 421,16. - 
Bilancio L. 352.369,28. 

Finanziamento ordinario dell'E. O. 
A.; Avanzo precedente esercizio L. 
16.525,50; Sopravvenienze attive 3.040; 
Contributi ed oblazioni 192.636,05; 
Contributi delle maestranze 56.925,65; 
Contributo dellE. O. A. Provinciale 
12.000; Interessi attivi 1.487,55; Pac- 
tite di giro 440. - Totale L, 281.954,75. 

Assistenza invernale ordinaria: Pa- 
ne L, 174.539,60; Latte 9.625,95; Carne 
567; Refezioni 86; Indumenti 130; Me- 
dicinali 112; Sottocomitato di Tolo 
3.116; Rette al Preventorio antituber- 


colare 900; Contributi all'O, N. D., alla 
Maternità ed Infanzia ed al Fascio di 
Tobbiana 1.400; Sussidi in denaro 
2.418,80; Sovvenzioni 1870; Sopravve- 
nienze passive (Colonie a. X) 2.786,78; 
Spese di stampa e cancelleria :@.112,40; 
Rimborso spese postali alla Cassa Ri- 
sparmio 604,60; Stipendi e diarie 4,555; 
Partite di giro 983,40. - Totale L. 
204.607,50. 
BEFANA FASCISTA 

Entrata: Contributo del Comune L. 
4.000; Contributi di privati 250; Ces- 
sione pacchi ai Fasci 7.228 - Totale 
L. 11.478. 

‘Uscita: Acquisto calzature L. 43.200; 
Acquisto dolci 2.700. - Totale L, 45.900, 

Contributi in denaro, invece di pac- 
chi: al Fascio di Vaiano L. 1.500; al 
Fascio di Grignano 400; ai bimbi dal. 
mati 200. - Totale L. 2.100. 

Spese generali, come appresso: 
Stampati L. 560; Fitto Politétama Ban- 
chini 172; Noleggio auto per la raccol- 
ta della stoffa 95. - Totale L. 827. - 
Totale complessivo L. 48.827. 


COLONIE ESTIVE 

Entrata: Pubblici spettacoli L., 6 mi- 
la 536,50; Contributi del Comune e 
della Federazione Fascista 31.000; Ret- 
ta Colonie Marine 15.930; Retta Colo- 
nie elioterapiche $.470, - Totale L. 
38.936,50. 

Uscita: Colonia delle «Sacca»: Vit- 
to L. 44.800; Imbiancature e combu- 
stibile 4.290; Restauri ed arredamento 
3.6857.50; Indumenti ed attrezzi 3.540; 
Stipendi e diarie 6.995; Spese diverse 
2.777,10; Trasporti 1.319. - Totale L. 
67.178,60. » 

Colonie Marine: Rette L. 18,000; 
Trasporti 380. - Totale L. 18.460. 

Sussidi in.sede di colonie L. 1.875; 
Contributo al Fascio di Vaiano per la 
Colonia elioterapica di «Usella» 3.000; 
Idem all'opera pia degli Ospizi ma- 
tini 8.000. - Totale complessivo L. 98 
mila, 513,60. 


Figline inaugura la Duova sode del Fascio 


fra il fervido entusiasmo della 


e TEA 


popolazione 


Figline, una delle più antiche frazio- e personalità giunte dalla città e da al- 
ni del nostro Comune, conosciuta in! tri paesi vicini. 


tutto il mondo per il marmo serpentini 


iVa via che giungevano, le autorità e- 


che si ricava dalle sue inesauribili ca-|rano ricevute all'ingresso del paese dal 
ve, celebrò la festa della Vittora con!&egretario del Fascio con i componenti 
due significative cerimonie inaugurali: | i lDirettorio, dal comandante del Fa- 


quella della nuova sede del Fascio e 
quella del Circolo Ricreativo intitolato 
al nome venerato di Federico ‘àugliel- 
mo Florio. 

Le, laboriosa e buona popolazione fi- 
glinese, col partecipare in massa a que- 
ste due cerimonie voleva manifestare 
tutta la sua riconoscenza e tutta la sua 
devozione a coloro che per il sublime 
ideale di Patria si erano immolati od a- 
vevano eroicamente combattuto sui 
campi di battaglia e nelle vie e piazze 
d'Italia, li aveva accomunati nel suo 
alancio ardente di passione e nel nome 
del Fascismo valorizzatore della Vit- 
toria li esaltava e li onorava. 

Il paese era stato letteralmente am- 
mantato di tricolore e festoni di lauro 
e di quercia ne omavano doviziosamen- 
te le vie, mentre i muri delle case era- 
no tappezzati di manifesti multicolori 
inneggianti al Re, al Duce, al Fascismo 
e alla Vittoria. Malgrado che Il sole si 
fosse voluto mantenere ostinatamente 
nascosto dietro ai nuvoli, Figliine, così 
adornata, aveva assunto un aspetto di 
gioconda festosità che infondeva leti- 
zia e gioia in ogni cuore. 

Alla mattina, ‘nella chiesa plebania, 
per iniziativa del locale Fascio e della 
Sezione della (Associazione Combatten- 
ti, veniva celebrata una solenne messo 
ìn suffragio dei Caduti in guerra e del 
Martiri della Rivoluzione Fascista. La 
vetusta chiesa era gremitissima di po- 
polani e popolane ed erano pure pre- 
senti ll Segretario Politico del Fasc'o 
con membri del Direttorio, | dirigenti 
dell’Associazione Combattenti e delle 
organizzazioni giovanili del Partito ol- 
tre che numerose rappresentanze del 
Fascio, dei Combattenti, dei Giovani 
Fascisti, dei Balilla, \vAvanguardìsti, 
Giovani e Piccole Italiane e delle ‘As30- 
ciazioni paesane, tutte con vessillo. 

erminato il sacro rito si formava un 
imponente corteo che dopo avere sfila. 
to per le vie del paese si portava al Ci- 
mitero ove venivano deposte corone di 
fiori sulle tombe dei figlinesi caduti in 
guerra le cui spoglie mortali erano sta- 
te riportate alla loro terra dai Cimi- 
teri del fronte. 

Al Cimitero, il pievano don Pietro 
Gori, pronunziava brevi ma ispirate pa- 
role per esaltare il sacrificio di Coloro 
che immolarono la loro vita sui compi 
di battaglia per la grandezza c'Italia. 
Riformatosi quindi nuovamente ii cor- 
teo, questi si recava nella piazza Fe- 
derico Guglielmo Florio ove davanti al- 
la lapide che ricorda i nomi dei paesa- 
ni Caduti in guerra, il Segretario Poli- 
tico del Fascio faceva l'appello col ri- 
to fascista, al quale la massa del popolo 
rispondeva con formidabili « Presen- 
tel». 

Compiuto l'appello ll Presidente del- 
la Sezione Combattenti leggeva il Bol- 
lettino della Vittoria suscitando una 
calorosa manifestazione all'indirizzo 
del valoroso Esercito italiano e dei suo! 
gloriosi comandanti. 

Nei pomeriggio dovevano aver luogo 
le cerimonie inaugurali della Casa del 
Fascio e del Circolo Ricreativo € F. a. 
Fiorio ». Alle ore 14,30 accolti dalle più 
entusiastiche accoglienze della popola- 
zione, incominciavano a giungere le au- 
torità, Intervennero il vice Segretario 
Federale avv. Fantechi, il Podestà cav. 
uff. dott. Diego Sanesi, i] Segretario 
Politico e Consigliere federale di Prato, 
il Commissario di .P. S. di Prato, le si- 
gnore Maria e Maria Luisa Florio, ma- 
dre e sorella dell'indimenticabile Mar- 
tire, il Fiduciario di zona dei Fasci Gio- 
vafili di Combattimento, il comandan- 
te della coorte « Florio » della M.V.S.N. 
col suo riutante maggiore, il segretario 
generale del Comune di Prato, il co- 
mandante del Fascio Giovanile di Pra- 
to, il Segretario del Fascio di Galciana 
centurione della Milizia, Il Fiduciario 
del G.U.F. pratese, il Segretario del 
Fascio di Coiano e tante altre 


scio Giovanile di Combattimento, dalle 
rappresentanze di tutte le ‘Associazioni. 
Formatosi un corteo al quale parteci- 
pavano il Fascio di Prato con gagliar- 
detto aRocompagnato dalla scorta d'o- 
nore, il Fascio di Figline, un reparto 
di Milizia, 11 Fascio Ctiovanile, la Se- 
zione Combattenti, il Fascio di Coiano, 
il N.U.F. di Prato, gli Avanguardisti, 
Balilla, Piccole e Giovani Italiane, le 
scolaresche delle Scuole Elementari, le 
Sezioni paesane della P. A. « L'Avveni- 
re » e della Misericordia di Prato, i Vo- 
lontari Garibaldini di Prato, la Società 
Corale « Giuseppe Verdi» pure di Pra- 
to, la Cooperativa « Unione », il Circolo 
« Florio» con il corpo musicale «G, B. 
Frosali », ecc. ecc., al suono degli inni 
della Rivoluzione sl portava di fronte 
allo stabile ove dovrà avere la sua se- 
de il Fascio locale. 

Dopo che i Ivice Segretario Federale 
ebbe inaugurato il nuovo locale, il pie- 
vane procedeva alla benedizione di ri- 
to e quindi le autorità ne effettuavano 
la visita. Questa provocava il sincero 
entusiastico compiacimento di tutti, in 
quanto che effettivamente la, nuova se- 
de resulta bene disposta e completa- 
mente attrezzata. 


La nuova sede Infatti si compone di. 


una grande salone nel quale campeggia 
l'effige di Federico Guglielmo Florio, di 
una stanza adibita ad uso di ufficio di 
Segreteria, di vaste sale per il Circolo 
«Florio» e altre ancora per riunioni 
di dopolavorist! e di altri organizzati in 
associazioni fasciste. 

Avvenuta così la inaugurazione e la 
visita, le autorità convenivano in piaz- 
za Florio, ove il vice Segretario Fede- 
rale, il Podestà, il Segretario Politico 
del Fascio di Prato, quellò del Fascio 
di Figline e l'alfiere de) Fascio di Pra- 
to salivano ad un balcone di fronte al- 
la targa dei Caduti e da qui, terminati 
gli applausi e gli «alalà » della impo- 
nente folla che gremiva la piazza, par- 
lava per primo il Podestà per ricordare 
il sacrificio dei Caduti in guerra e per 
la Causa Nazionale e per esaltare l’o- 
pera compiuta dal Regime in undici 
anni dacchè la Rivoluzione delle Cami- 
cile Nere provocò la caduta delle vec- 
chie ideologie demagogiche iniziando 1a 
rinascita e la redenzione del popolo ita- 
Mano. Entusiastiche ovazioni salutavae 
no le parole del Podestà al quale faceva 
seguito il vice Segretario Federale che 
pronunziò un podergso discorso inneg- 
giando al Duce, al Fascismo ed alle glo- 
rie d'Italia. Anche l’avv. Fantechi fu 
fatto oggetto a calorose manifestazioni 
di entusiasmo con deliranti acclamazio- 
ni al Re, al Duce ed al Fascismo. Quin- 
di la massa corale della Società « Ver- 
di» di Prato cantava fra coritinui ap- 
plausi «Giovinezza », la «Leggenda del 
Piave» e «Beati Mortui». 

Nella serata il paese era sfarzosa- 
mente illuminato e fino a tarda ora il 
Corpo Musicale « Frosali » prestò servi- 
zio eseguendo uno scelto programma 
musicale. 


Un simpatico rito del Combattenti 
e dei Giovani fascisti 

Come dicemmo, in occasione della 
celebrazione della festa della Vittoria, 
per iniziativa delle Organizzazioni 
Combattentistiche, venne effettuata 
in Piazza del Comune, davanti alle 
lapidi del Bollettino Diaz e dei Mart!- 
ri Fascisti, una simbolica fiorita alla 
quale durante tutta la giornata feco- 
ro Ja guardia d'onore i combattenti 
della squadra «Florio», giovani fasci- 
sti ed avanguardisti, 

‘Tutta la popolazione contribuì con 
animo commosso e reverente al signi- 
ficativo rito per cui la raccolta dei 
fiori fu addirittura imponente. 

Domenica mattina, i componenti la 


autorità Squadra «Florio» dei Combattenti ed 
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un reparto di Giovani Fascisti, si re- 
cava al Cimitero Comunale della 
Chiesa nuova a cospargere le tombe. 
dei Caduti con i fiori raccolti con la 
fiorita, 

La cerimonia si svolse con sempli- 
ce austerità e con perfetto stile fa- 
scista. Prima di lasciare il Sacro re- 
ciato, combattenti e giovani fascisti 
sì schicravano davanti alle Tombe 
raccolti per un minuto di devota me- 
ditazione. 


Il primo trattenimento familiare 
alla Corale Verdi 


Alla Società Corale «G. Verdi» eb- 
be luogo domenica sera, il primo trat- 
tenimento della stagione che riusci 
addirittura imponente. 

Fra le attività dopolavoristiche che 
la Bocietà svolge, vi è anche quella 
del Filodrammatici i quali costitu.tisi 
in Gruppo della Corale Verdi, fanno 
del loro meglio pe rdare ai consoci 
degli spettacoli decorosi sotto ogni 
rapporto. Naturalmente per questo va 
data lodo al sig. Giovanni Zanoccoli 
che è 11 direttore del Gruppo, ma più 
che direttore è l’animatore appassio- 
nato, l'insegnante intelligente e com- 
petente in materia. Per altro non va 
dimenticato il sig. Bruno Martelli 
Cominissario stesordinario della Ver- 
di, anche egli animatore fervente di 
tutte le buone iniziative che anche in 
questo caso ha dato ai bravi filodram- 
matici il suo consenso ed il suo entu- 
siastico appoggio. 

Domenica sera fu rappresentata la 
commedia in tre atti «Il Rifugio» di 
Dario Niccodemi davanti ad un nume- 
roso pubblico di soci che con le loro 
famiglie erano intervenuti al tratte- 
mimenin. Lo spettacolo piacque molto 
e benchè alcuni degli esecutori fossc- 
ro alle prime armi in fatto di recita- 
zione, pur tuttavia si disimpegnaro- 
no molto bene dimostrandosi elementi 
non trascurabili nel campo filodram- 
matico. La bella commedia del Nicco- 
demi ebbe in Alvaro Cirri un Geraldo 
di Voln£eres di eccezione; preciso e 
quadratn nella interpretazione del 
personaggio, ottimo nella dizione e 
non esagerato negli effetti. insomma 
un attore appassionato che soddisfa 
chi lo ascolta. La signorina Ilda Ri- 
naldi, vecchia ‘conoscenza del pubbl: 
co verdiano, mella parte non facile di 
Giulietta di Volmieres, ebbe un up- 
plauso a scena aperta il che dimostra 
che ii pubblico fu entusiasta di lei 
che e attrice veramente di ottime qua- 
lità. Anche la signora Fernanda Al- 
lori Pianella fu interprete fedele del 
personaggio di Dora Lacroix, come 
pure la signora Fernanda Belli Bla- 
nes nella parte di madre di Volmieres. 
Anzi queste due attrici che sono al- 
l'avanguardia del movimento filo- 
drammatico pratese, confermarono 
ancora una volta le loro doti artisti- 
che che sono sempre state apprezza- 
te dal pubblico nostro. 

Fra i novizi di palcoscenico, furono 
degni di elogio i giovani Monzali € 
Albini, ll primo nella parte di Saint- 
‘Airaa ed il secondo in quella di U- 
berto; essi riuscirono con abilità at- 
tori navigati a stare in scena con as- 
sal disinvoltura tanto che le loro in- 
terpretazioni non ebbero momenti di 
indecieionhe e neppure la dizione la- 
sciò a desiderare, 

Giulio Giovanni Castagnoli nella 
parte del signor Lacroix, la bimba E. 
Ballerini in quella di Nina Lacroix, il 
Breschi e il Bargiacchi, fecero molto 
bene, 

In complesso possiamo . affermare 
con sicurtà che questo fiorente grup- 
po filodrammatico è bene affiatato, 
con ciò crediamo che la fatica del sig. 
Giovani Zanoccoli sia ben premiata. 
Il pubblico tributò al direttore ed a- 
gli attori calorose ovazioni. 


Il debutto al Politeama Novell 


della Compagnia d’operette Novelli 


Ieri sera el Politeama «Novelli » de- 
buttò la compagnia di operette e ri- 
viste sintetiche « Stelle d'Argento » di- 
retta dal cav. Gino Leoni. 

Il buon complesso artistico dette due 
operette e precisamente «Sogno di un 
Waltzer » di Oscar Strauss e «Crema 
di Chic 4 di Carlo Lombardo, di ambe- 
due le produzioni vennero rappresen- 
tati i punti più salient! e di maggiore 
interesse. 

Lo spettacolo ebbe molto successo in 
quanto che il pubblico presente, nume- 
rosissimo, applaudì ad ogni finale di 
atto gli interpreti evocandoli più vol- 
te al proscenio. 

Tanto «Sogno di up Waltzer» che 
«Crema di Chic» ebbero ad interpre- 
ti encomiabili la spigliatissima sou- 
brette Alba Regina, il tenore Edoardo 
Foglizzo, il comico dinamicissimo Ici- 
Ito Leoni, la soprano Maria Pineschi, 
Îl caratterista cav. Gino Leoni ecc. 
Molto bene ed applauditissimo il corpo 
di ballo composto dalle otto Silver bal- 
leriné dellé stelle. 

Decorosissima la messa in scena ed 
& posto l'orchestra egregiamente diret- 
ta dal M.o Alberto Dorgia. 

Questa sera verranno rappresentate 
«Il Paese dei Campanelli» di Ranza- 
to e Lombardo e la «Casta Susanna» 
di Jhon Jilbert, 


Pr x _ . 

L'infortunio di un operaio 

Ieri alle ore 16,30 l’autoambulanza 
della Misericordia trasportava al civi- 
co Ospedale l'operaio Bellandi Bruno 
di Renato di anni 17 residente a Iolo. 
Il Bellandi che è alle dipendenze della 
ditta Menicacci, mentre era intento al 
proprio lavoro presso una macchina 
% Battitrice », rimaneva con la mano si. 
nistra nei pericolosi congegni della 
macchina stessa producendosi una gra- 
Ve ferita. Al nosocomio il Bellandi ri- 
ceveva le cure del caso dal medico di 
turno dott. Mazzei che gli riscontrava 
l'amputazione traumatica dell'ultima 
falange del terzo dito della mano si- 
nistra per cui lo giudicava guaribile In 
giorni 18, s. c. 


Si buca con un ago 

La signora Giulia Biancalani nei To- 
fani fu Raffaello di enni 47 da Prato 
ieri mattina alle ore 9 mentre stava 
cucendo della stoffa, si bucava con 
l'ago Il secondo dito della mano destra. 

Al pronto soccorso del nostro Ospe- 
dale dove ella si recava per farsi me- 
dicare, riceveva je cure necessarie dal 
dott. Mazzei, medico di turno, ll quale 
la giudicava guaribile in giorni £, s. 0. 


al 
Guarducci di Vincenzo di anni 19 re- 
sidente alla Chiesanuova per farsi me- 
dicare una escoriazione alla punta del 
piede destro che si era prodotta con 
una bulletta. Il medico di turno dott. 
Mazzei lo giudicava guaribile in gior- 
ni 6, s. c. y 
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Si ferisce con una bulletta 


Nel pomeriggio di ieri gi presentava 
nostra Spedale certò Francesco 


Un fallimento 


Mandano da Firenze: 
Il nostro Tribunale ha dichiarato ie- 


ri, ad istanza di un creditore, il falli. 
mento del commerciante Babbini Dino, 
domiciliato «in Pristo, 


via Garibaldi 
(Chiasso dei Gobhi}, 


Curatore è stato rfominato l'avv. An- 


tonio Lefons di Firenze. 


Il termine per presentare i titoli di 
credito scade il 3 dicembre 1933. 


CRONACA DI VAIANO 


L'INAUGURAZIONE DEL GAGLIAR- 


DETTO AL FASCIO FEMMINILE. 


La cerimonia della inaugurazione del 
Gagliardetto del Fascio Femminile 
svoltasi nel pomeriggio di ieri XV An- 
niversario della Vittoria delle Armi ita- 
liane è terminata troppo tardi per po- 
ter dire ampliamente, come merita, del- 
la bellezza e della solennità come vera- 


mente meritava ieri sera stesso, Ciò 


che facciamo oggi. 


Il Gagliardetto è stato donato da 
questa Sezione Combattenti che, coi 
vessillo sociale, ed al completo del soci, 
hanno partecipato alla Inaugurazione. 

All’ora stabilita per la Cerimonia, già 
da noi ennunciata sono incominciate 
ad affluire tutte le Associazioni del 
Regime e sono anche giunte da Prato 
numerose rappresentante © l'Associa- 
zione Bersaglieri che hanno partecipato 
al Corteo, come pure sono giunte da 
Vernfo e da Carmignanello numerose 
rapresentanze del Fasci Femminili che 
pure esse hanno partecipato al gran- 
dioso Corteo alla quale si sono unite 
une rapresentanza del Fascio Femmi- 
nile di 8. Giusto ed i Fascisti di Vernio 
con gagliardetto, ed una larga rappre 
sentanza del Fascio Feminile di Prato. 


L'intervento delle autorità 


Fra lem Autorità intervenute che 
sono state ricevute alla Casa del Fa- 
scio abbiamo notato: il Presidente del- 
la Società dei Combattenti del Man- 
damento di 
anche del Presidente della Federazione, 
il Presidente della Società Mandamen- 
tale di Prato Mutilati ed Invalidi di 
Guerra, la Segretaria del Fascio Fem- 
minile di Prato ispettrice di Zona con 
la Fiduciaria dei Fasci Femminili Gio- 
vanili, la Fiduciaria dell'O. N. B. di 
Prato , la Segretaria del Fascio Femmi- 
nile di 6. Giusto, Vernio e Briglia, la 
rapresentenza della Segretario del Fa- 
scio Feminile di Usella e Carmignanel- 
lo, i Segretari Politici dei Fasci di Ver- 
nio, Carmignanello; Migliana, Galciana 
e Tobblana, 11 Segretario Amministra- 
tivo del Fascio di Buglia, 11 Comandan- 
te del Fascio Giovanile di Briglia e di 
Vaiano, il Cappellano dell'O. N. B. ed 
inoltre: 11 Presidente della Sezione della 
Croce Rossa e membro del Consiglio 
Provinciale dell'Economia, il vice Pre- 
tore onorario In rappresentanza della 
Pretura di Prato, ll Direttore Didatti- 
cc delle Scuole Comunali di Prato, il 
Fiduciario di Zona del Fasci Giovanili 
il Presidente della Delegazione del Com- 
mercianti di Prato, il Commissario di 
P. S., il Comandante della 3.a Coorte 
M. A. in rappresentanza anche del Co- 
mandante di Legione, il Comandante 
di questa Stazione del RR. CC., ed al. 
tri ancora dei quali ci sfuggono i no- 
mì. 


Sulla Piazza Galilei si è formato il 
grandioso Corteo sì quale hanno parte- 
cipato oltre 2000 persone, che è così 
composto: M. V. S. N., RR. Carabinieri 
in grande uniforme, Musica, Combat» 
tenti con alla testa il Presidente della 
Associazione Nazionale di Prato tenen- 
te colonnello cav. ing. Carlo — Poggi- 
Pollini e tenente Pruni in divisa col 
Gonfalone dei Combattenti e il Gagliar- 
detto inaugurando, Autorità, Fascio 
Feminile di Valano, di Vernio, di Car- 
mignanello e rappresentanze dei Fa- 
sci Feminili, Fascio di Vaiano, Fascio 
di Vernio, Giovani Fascisti, Bersaglieri, 
Avanguardisti pre Balilla, pre Piccole 
Italiane, Piccole e (Giovani Italiane, 
Balilla e le Sezioni della Misericordia 
e P. A. 


Mancano pochi minuti alle ore 16 
quando il Segretario Politico dottor 
Franchi dò l'ordine di aprtenza per re- 
cersi al principio del Paese ad incon- 
trare l'on. Podestà cav. dott. Sanesi, e 
ll membro del Consiglio Federale e Se- 
gretario Politico del Fascio di Prato 
dott. Parenti ed il Corteo al suono de- 
gli inn: della Rivoluzione Fascista si 
mette in marcia per portarsi al luogo 
indicato. Accolti da vibranti acclama- 
zioni giungono infatti dopo pochi mi- 
nuti il Podestà e il membro del Con- 


siglio Federale ossequiati dal Segreta-. 


rio Politico e dalle altre Autorità e 
quindi il Corteo si mette nuovamente 
in moto per recarsi sulla piazza Gali- 
lei ove ha luogo la cerimonia. 

Le Autorità e gli Alfieri prendono 
posto sul Parterre del Teatro, mentre 
il lungo corteo e il popolo s! assiepano 
sulla Piazza prospiciente che è lette- 


ralmente gremita. 


La cerimonia 


Il Proposto di Vaiano benedice il 
Vessillo ed il Presidente della Sezione 
Combattenti con brevi parole lo conse- 
gna alla Presidente del Fascio dotto- 
ressa Dora Del Sere Vannoni, che rin- 
grazia del dono il Presidente ed i soci 
dell'Associazione dei Combattenti di 
Vaiano, la medrina signora Baerboli, tl 
Segretario Politico, 11 Podestà che sem- 
pre interviene alle nostre cerimonie e 
tutte le Autorità intervenute e sog- 
giunge: 

«Questo dono che ci viene dagli eroi 
della trincea in questa data memoran- 
de, ci addita le via del dovere di fa- 
sciste e diitaliane che adempieremo 
con tutto 11 nostro' cuore, con tutte 
le forze dell'animo nostro per tenere 
alto e vivo l'amire della Patria diletta, 
così come il Duce vuole, come ci co- 
manda e termina invitando le compe» 
gue a gridare: l'alalà per il Duce, Quin- 
di consegne il Gagliardetto all'alfiera 
signore Adele Ciollsci. 


L'oratore ufficiale comm. evv. Giu- 


seppe Rigoli, volontario di guerra, pro- 
nuncia da par suo 


magistrale di- 


scorso interrotto frequentemente da 


applausi; discorso che ben difficile si 


può riprodurre per l'entusiasmo che 


suscita, per la fede che lo anima quan- 
do esalta l'opera del Capo del Governo, 
11 valore dei Combattenti che, donando 
al Fascio Femminile il Gagliardetto, 
chiedono alle donne Poesia delle fami. 
glia negli affetti domestici, 11 loro cone 
tributo di. fede e di Poesia per conmì- 
battere ancora altre battaglia, some 


Prato in rappresentanza. 


{1 Duce ci addita, come ci insegne con 
l'esempio, perchè la Patria nostra tor- 
ni ad essere la prima del mondo, mae- 
stra di civiltà, di progresso, di giustizia 
per tutti. Ed il valente oratore termi- 
na pure esso inneggiando al Duce, al 
Fascismo fra calorosi aplausi che sl 
convertano in una vera ovazione. 

Il corteo si reca quindi nella Chiesa 
Abbazia per rendere omaggio ai gloriosi 
Caduti sfilando davanti alle Epigrafi, 
ove montano la Guardia d'onore gli 
Avanguerdisti e ove sono incisi inomi 
dei valorosi ai quali non arrise il con- 
forto di sapere la Patria vittoriosa ed 
oggi redenta, rispettata e temuta per 
volontà di un’Uomo, il nostro amatis- 
simo Duce. 

Ritornato sulla Piazza ll Corteo s1 è 
sciolto e così anche questa imponentis- 
sima manifestazionee del pomeriggio 
ha chiuso degnamente la memoranda 
giornata. 

Tutti gli edifici pubblici, quelli delle 
Associazioni e la Cesa del Fascio sono 
mazione in paese si è protratta fino 
stati illuminati sfarzosamente e l’ani- 
alle più tarde ore della notte 

Il Podestà ed il Segretario Politico 
hanon anche partecipato al rancio 
che Combattenti e Fascisti hanno con- 
sumato fra la più schietta fraterna 
cordialità. 


DA BORGO SAN LORENZ? 


LA CELEBRAZIONE DELL'ANNUA- 

LE DELLA VITTORIA. 

Il XV Annuale della Vittoria è stato 
celebrato con vera solennità nella no- 
stra cittadina. Dalle 8 del mattino fino 
al tramonto è stata montata la guardia 
d'onore al Monumento ai Caduti dal 
Mutilati, Combattenti, Giovani Italiane 
Giovani Fascisti, Avanguardisti e Ba- 
lilla. 

Alle 9,30 tutte le autorità, le varie or- 
ganizzazioni del Regime, le associazio- 
ni locali e molto popolo hanno assisti- 
to, ad una Messa di Requiem in suf- 
fragio dei Caduti in guerra, nella chie- 
sa plebana. Ha celebrato il M. R. don 
Luigi Bartoletti ex Combattente. Du- 
rante la Messa di Requiem la Schola 
Cantorum, diretta dal M, RR. pievano 
don Ugo Corsi vi ha cantato scelti mot- 
tetti liturgici. Al termine della fun- 
zione lo stesso pievano don Corsi, vi ha 
impartito la Benedizione Eucaristica. 

Dopo la Messa si è formato un im- 
ponente corteo, preceduto dalia Filar- 
monica «G. Verdi», che, percorrendo 
alcune vie e piazze principali e tutto 11 
Viale 4 Novembre, si è recato a rendere 
omaggio al Monumento ai Caduti, in 
piazza Dante. A nome del Comune, del 
Fascio e delle Associazioni Combatten- 
tistiche vi è stata deposta una ghirlan- 
da di lauro e quercia, mentre la musi- 
ca intonava la Leggenda del Piave e 
gl’inni nazionali. 

Tanto al mattino quanto al tramon- 
to la guardia d'onore al Monumento 
ai Caduti è stata uccompagnata e tolta 
dalla fanfara dei Giovani Fascisti e 
dai Consigli direttivi delle Associazio- 
ni Combattentistiche. 

La sera tutti gli edifici pubblici e 
molte abitazioni private sono stati illu- 
minati. 

L'ASSEMBLEA ANNUALE DELLA 

BEZIONE COMBATTENTI. 

Nel teatro della Casa del Fascio (g. 
c.) presenti il Commissario prefettizio 
del Comune cav. Bandini, il Segretario 
politico dei Fascio rag. Tesi ed altre 
autorità ha avuto luogo il 4 novembre, 
Festa della Vittoria, l'Assemblea an- 
nuale della locale Sezione Combattenti. 
I camerati iscritti alla fiorente Sezione 
erano presenti quasi al completo. Pre- 
siedeva il camm. avv. De Giovanni del- 
la Federazione provinciale fiorentina 
che ha aperto l'assemblea rivolgendo il 
doveroso omaggio dei combattenti ai 
Camerati caduti e l’ossequiente saluto 
a 8. M, il Re e al Duce e Capo del Fa- 
scismo, ricostruttore dell’Italia di Vit- 
torio Veneto. Anche il Segretario pollti- 
co rag Tesi ha pronunciato fervide pa- 
role di saluto a nome del P. N. F. Ha 
preso quindi la parola l'attivo presiden- 
te della Sezione cap. cav. A. De Sanc- 
ti8 che ha letto un’esauriente e chiara 
relazione morale che, su proposta del 
camerata can. avv. Mallardi, è stata 
approvata all'unanimità con un voto di 
plauso per il Direttorio tutto della Se- 
zione Anche i Bilanci della gestione 
1932, letti dal solerte Segretario Came- 
rata Gino Canali, sono stati approva- 
ti all'unanimità. . 

L'Assemblea si è svolta nel più puro 
e schietto fervore patriottico e per ac- 
clamazione sono stati spediti telegram- 
mi di omaggio al presidente della Fe- 
derazione prov. Combattenti on, avv. 
Meschiari, al Segretario Federale e 
membro del Direttorio del P. N. F. dr. 
:‘Pavolini e al Maresciallo d’Italia S. E. 
il Sen. Conte Guglielmo Pecori-Giraldi, 
nostro illustre concittadino. 

La sera le sedi dell’Associazione 
Combattenti e dei Mutilati ed Invalidi 
di guerra sono state illuminate a festa. 

LA GIORNATA DEL RISPARMIO 

A cura degl’insegnanti tutti delle 
scuole elementari del Comune è stata 
ricordata la « Giornata del Risparmio » 
ai rispettivi alunni. 

Alluopo la benemerita Cassa di Ri- 
sparmio aveva fatto distribuire a mez- 
zo del R. Direttore Didattico sig. Sen- 
zani numerosi appositi stampati di pro. 
paganda molto bene indovinati. 

La, fervida ed intensa propaganda 
del corpo insegnante ha dato buoni ri- 
sultati, 


Da Tavarnelle Val di Pesa 


COMMEMORAZIONE DELLA VIT- 
TORIA. 


Con un ritmo sempre crescente di 
fervida fede, si è celebrata la gran- 
de Vittoria di Vittorio Veneto. 

Un imponente corteo, ha percorso le 
vie del paese al suono degli inni pa- 
triottici recandosi a deporre numerose 
corone di fiori e d'alloro alla targa che 
ricorda i gloriosi Caduti e al Viale del- 
la Rimembranza. 

Nella bellissima chiesa di 8. Lucia 
è stata celebrata una solenne messa 
con funzione e benedizione al tumolo 
in suffragio di quanti dettero la loro 
giovinezza per la redenzione della Pa- 
tria, 

Tutto il paese è stato letteralmente 
pavesato di tricolori e di luci. 

Alle ventuna la Filarmonica, dinanzi 
alla Casa del Fascio, ha eseguito gli 
inni della Patria e della Rivoluzione 
suscitando una fervida manifestazione 
all'indirizzo del Duce vaelorizzatore di 
tutte le glorie di questa nostra bella 
Italia, 


TL TELEGRAFO a Roma sì trova 
in vendita presso le seguenti edicole; 
ORSI in piazza S. Silvestro, PASCUO- 
CI in piazza Sciarra e CECCHINI in 
via XX Settembre, angolo via Pa 
strengo, 


Cronaca di Pistola 


_Re>=> (vp 


Atti federali 


In relazione alle disposizioni superio- 
ri è stato composto come segue il Co- 
mitato Provinciale E. O. A.: 

Membri di diritto: Fabbri cav. rag. 
Renato, Segretario Federale, Presiden- 
te; signa Mattani Anna Maria, Fidu- 
ciaria Provinciale Fasci Femminili; 
prof. Masciadri Mario, Presidente Co- 
mitato Prov. Opera Nazionale Balilla; 
Gori cav. uff. dott. Ubaldo, Presidente 
Federazione Prov. O. N. M. e Infanzia; 
Montemagni cav. avv. Mario, Vice Pre- 
sidente Consorzio Provinciale Antitu- 
bercolare; Niccolai cav. uff. Niccolò, 
Comissario Comitato Prov. C. R. IL; 
Pierazzuoli cav. uff. dott. Aldo, Presi- 
dente Sezione Provinciale Associazione 
Nazionale Mutilati e Invalidi di Guer- 
ra; Melani comm. avv. Renato, Presi- 
dente Federazione Provinciale Associa» 
zione Nazionale Combattenti; D'Eufe- 
mia cav. dott, Carlo, medico provin- 
ciale. 

Membri chiamati dalla Federazione 
fascista: Baldi Papini comm. dott. Raf- 
faello, Presidente Cassa Risparmio Pi- 
stola e Presidente Federazione Agri- 
coltori; Cecchi N. U. cav. Michele, di- 
rettore Cassa Risparmio di Pescia; Ban- 
ti comm. ing. Giovacchino, Presidente 
Unione Industriale; Pagnini cav. Glo- 
vanni, Presidente Federazione Com- 
mercianti; Mirabelli cav. rag. Filip- 
po, Segretario Sindacati dell'Industria; 
Raccanelli cav. uff. Virginio, Segretario 
Sindacati dell'Agricoltura; Chiari rag. 
Ortenzio, Segretario Sindacati del Com- 
mercio: Schweiger gr. uff. cav. (Arturo, 
Consigliere delegato RR. Terme di Mon- 
tecatini; Ravenni rag. Agostino, Diret- 
tore Monte dei Paschi di Siena; comm. 
Neri Farina Cini, Preside dell’Ammini- 
strazione Provinciale; Ganucci Cancel. 
lieri gr. uff. Arturo, Podestà di Pistoia. 

Comttato esecutivo: Segretario Fede- 
rale, Presidente; prof. Luigi Mattani, 
Vice Presidente; Fiduciaria Prov, Fasci 
Femminili, Mattani Anna Maria; Par- 
ri Giuseppe, Vice Segretario Fascio di 
Combattimento, Pistoia; Panocchi dot- 
tor Giovanni, Segretario Federazione 
‘Agricoltori; dott. Pantaleo, Segretario 
Unione Industriali Albanese prof. cav. 
Fortunato, Segretario Federale Com- 
mercianti; Mirabelli cav. rag. Filippo, 
Segretario Sindacati  dell’Industria; 
Raccanelli cav .uff. Virgilio, Segretario 
Sindacati dell'Agricoltura; Chiarì rag. 
Ortenzio, Segretario Sindacati Com- 
mercio; Rappresentante del Podestà. 

Offerte Pro Ente Opere Assistenziali: 
S. E. Giuseppe Catalano, Prefetto di 
Pistola e consorte Contessa Ada hanno 
eri L. 500 pro Ente Opere ‘Assisten- 
ziali. 

—- Il Senatore prof. Tito Poggi ha rl- 
messo L. 500 ed il comm. Ascanio Mele, 
Procuratore del Re, ha rimesso L. 100 
per lo stesso scopo, Ringrazio e se- 
gnalo. 

—- Il camerata Lauro Bertocci, Segre- 
tario del Fascio di Montecatini Ter- 
me, avuto notizia che si stavano racco- 
gliendo adesioni per offrirgli una me- 
daglia ricordo ha invitato a versare 
la somma raccolta all'Ente Opere As- 
sistenziali, E° un simpatico atto di stile 
fascista. 

— Nella sfilata del corteo ultimo ho 
veduto una lunghissima teoria di auto- 
rità; ho' invece viste alcune autorità 
autentiche sfilare con le rispettive or- 
ganizzazioni. Ciò è più simpatico e fa- 
scista. 


Il Segretario Federale 


— } 


Riduzione del prezzo del pane 


La Federazione Provinciale Fascista 
del Commercio di Pistoia comunica che 
a datare dal giorno 9 corr., il prezzo 
del pane verrà ridotto di L. 0,05 al Kg. 
per ogni forma e qualità. 


Il ”rancio,, dei combattenti 


Nel refettorio dell'Istituto dei Rag- 
gruppati ebbe luogo sabato sera il s0- 
lito annuale Rancio combattentistico 
al quale presero parte 360 reduci del- 
la trincea. Il combattente Renato 
Fabbri nostro Segretario Federale vol- 
le con la sua presenza dare maggior 
risalto alla festa combattentistica che 
8i svolse fra la più bella armonia, Al 
grande tavolo di onore sedeva il pre- 
sidente dei combattenti comm. avv. 
Renato Melani, che aveva al suo fian- 
co il Segretario Federale; il colonnello 
Zadotti comandante del Presidio; il 
‘vice Preside avv. Montemagni; il vice 
Segretario Federale Roberto Guazzi. 
ni; il mutilato di guerra dr. Pieraz. 
zoli; tenente colonnello Di Grazia; il 
colonnello cav. Giavelli; la medaglia 
d’argento dottor cav. Romagnoli; l'ing. 
cav. capitano Taddei; il Console de)- 
la Milizia Buonvicini; il rag. cav. Cor- 
radi direttore amministrativo della 
San Giorgio; il prof. Buongiovanni; 
Enrico Buongiovanni; colonnello cav. 
avv. Petrucci; lo squadrista cav. Ilio 
Lensi; il decorato di medaglia d’ar- 
gento tenente cav. Bertini;. Marino. 
Marini; capo manipolo Toni; capo 
manipolo Frateschi; il cav, Bruno Bu- 
giani volontario di guerra; il tenente 
Orlandi Gai; 11 dottor Giannini; Bo- 
dini; Arduino Paci; Landucci.' 

Lunghi tavoli erano stati disposti 
dove avevano preso posto la grande 
massa dei combattenti pistolesi, UU 
Rancio è stato signorilmente servito 
dalla ditta Rosati in modo Iimpecca- 
bile. Giovanni @Bonacchi, segretario 
della Federazione dei combattenti ha 
fatto insieme con ij Presidente gli 0- 
nori di casa, La più bella armonia è 
regnata per tutta la sera; e nessun 
discorso è stato pronunciato. Solo can- 
ti di guerra ed «eja» al Re, al Duce 
ed alla Patria. La Banda dei Conver- 
sìini ha rallegrata la festa con allegre 
marce militari dopo aver eseguiti gli 
inni della Patria che sono stati a- 
scoltati dalla massa in piedi e inter- 
calando alle fatidiche note con i can- 
ti dell'inno al Piave e di Giovinezza. 
Il combattente Domenichini ha come 
sempre rallegrata la festa con le sue 
argute stornellate. Il Segretario Fede- 
rale, il Comandante del Distretto, ll 
Presidente dei Combattenti e gli ex 
dirigenti cav. Taddei e cav. Roma- 
gnoli sono stati lungamente festeg- 
giati. La festa è finita alle ore 23 cir- 
ca lasciando in tutti i reduci della 
trincea il migliore ricordo della sera- 
ta combattentistica trascorsa. 

Le autorità lasciavano il salone non 
senza prima aver esternato al Presi- 
dente Federale il suo vivo ringrazia- 
dente Federale il loro vivo ringrazia- 
fra 1 reduci gloriosi della, grande guer: 
ra vittoriosa. 


LE CAUSE IN PRETURA 


ZE, 


Due assoluzioni. — I cacciatori 
rini Alessandro e Turini Antonio 
vevano rispondere davanti al Preto@ 
di aver cacciato in una tenuta del pi 
dule di Fucecchio dove è divieto. 

La denunzia però aveva basi frag 
lissime tanto che dopo un dibettil 
rinviato due volte, e un sopreluo 
effettuato nalla tenuta Martelli 1 
quel del Fucecchiese tutto è finito 
una bolla di sapone. 

L'avv. cav. uff. Cappugi accorto @ 
fensore ha voluto fere la più minus 
sa Indagine perchè i suoì racco 
dati Turini venissero assolti con 
formula più ampia. E ci è riuscito. 
la tenuta Martelli i proprietari avevali 
esposto un cartello in cui sì vietal 
il passo a chiunque che fosse in «4 
titudine di caccia ». È 

Non sappiamo quanto fosse leg@i 
questo cartello indicatore su di 

di campagna; ma il fatto 
che un bel giorno i fratelli Turini pà 
sarono dal padule con il fucile a 
colla. Uno di loro (è stato provata 
aveva l'arma rivolte a terra poiché 
quel mattino pioveva. La denunz 
venne e il proprietario del fondo 
costitul pure Parte civile con l'e 
stenza dell'avv. Querci del foro 
rentino. La prima causa, venne 
viata per fare un «accesso sul luogo; 
A questo però mancò la Parte ciY 
che si scusò con il Magistrato, | 

La causa é stata trattata amp 
mente ieri mattina e l'avv. cav, 
Cappugi corroborando il suo dire « 
una profonde dottrina ed ergoment 
zione stringente ha convinto che n 
sun reato era stato commesso, e qua 
di 1 suoi raccomandati dovevano e 
re assolti, Il cav. Bernardini Pretdi 
ha trovate fondate le ragioni dell'a 
Capmugi è ha mendati assolti gli 
putati perchè il fatto non costit 
reato. Meglio di così la difesa non @ 
teva sperare. i 

Un pescatore novizio. — Il berbi@ 
Branchetti Mario di enni 31 da O 
giglio voleva provare la bella senf 
zione di pescare con l'amo in una @ 
scina di proprietà del N. H. Po@ 
Branchetti. Infatti l'inesperto «@ 
vane» si recò della guardia gl 
Parlenti Torello e gli domandò il pa 
messo di pescare qualche libbra di f 
sce. La guardia assenti ed il nos 
« Figaro » presa la canna si accinsei 
disturbare i pesciolini che pare 
«AabbOccassero Poco ». 

La guardia Brunetti però capita 
quel: momento e dichiara in contr@ 
venzione i nostro ingenuo barbie 
Proteste e discussione. Nulla fu po 
bile fare. Le guardia Brunetti 
il suo bravo rapporto e ieri si è ar 
to il processo. L'avv. cav. Piccioni 
sostenute le ragioni del Branchetti | 
quale he confermato di aver avuto 
permesso regolare della guardia P 
lenti. Sono stati uditi 1 testi ed | 
ne la P. O. &vv. cav, uff. Cappugi 
chiesto con la giurisprudenza alla 
no, le condanna dell'imputato chiedi 
do una lira di danni. L'avv. cav. MI 
ciont ha avuto però buon gioco potd 
il Parlanti ha confermato. il perme 
dato el Branchetti. i 

Di fronte a ciò il Pretore ha ten 
in buon conto le argomentazioni d 
l'avv. cav Piccioni e he mandato S. 
solto il Branchetti delle imputazioni, 
di pesce abusiva condannandolo & 
50 di ammenda per il mancato perni 
so rilasciato dalla R. Questura. 

La storia di un palo di scarpe. È 
In un giorno di mercato all'esercolg 
Mariotti Dante venivano rubate un Pi . 
di scanpe del valore di una queratifi 
ma di lire. Imputato di ciò venne # 
chiarato certo Bertpcci Orfeo di ff 
20 il quale venaa tratto in arresto. 

All'udienza si presenta accompagni 
da due angeli custodi che poco dell. 

però dovranno rilasciarlo poiché 1/8. 
cusa non è stata provata. Il P. M. cW 
avv. Moggi ha chiesta l'assoluzione # 
insufficienza di prove. 

La difesa avv. Piccioli si è associfi 
&l P. M el ll Pretore ha credute b% 
ne le ragioni delle perti ed ha mand 
assolto il Bertocci per insufficienza: 
prove. Il Bertocci è stato riaccompag* 
to al cercere di Santa Caterina in PP 
na per essere più tardi scarcerato. | 

Caccia abusiva. — Siamo daccapo’ 
materia di caccia. Questa volte 
non sarà con il fucile wa bensi 4 
le reti. Alle guardie Benerperi era S 
nuto all'orecchio che î due coloni 
batini Donatello di Ulisse di enni È 
e Capponi Ascanio di enni 40 da CI 
strada erano usi andare a caccia € 
le reti in tempo di divieto. } 

DI ciò venne avvertito 11 Brigad? 
Tiezzi della Stazione di Capostradé! 
quale si recò all'abitazione dei due % 
Joni per eseguirvi une perquisizio? 
Vennero infatti trovati in casa del 
batini una trentina di uccelleti d& 
chiamo che vennero sequestrati. Le 
munzia venne al Pretore, e ferl con +" 
sistenza dell'avv. Fabio Sansoni il ff 
cesso è stato discusso. La prova è 10%) 
cate in pieno senonchéè vi era unt |. 
chiarazione della moglie del : Saba” 
che senza volerlo accusava il proP/ 
marito. L'avv. Sansone mella sua . 
scussione sobria concettom ha 009%) 
to di sminuire il gesto inconsidée! 
della donna, ma non è stato possi” 
Il Pretore cli ha creduto e mentre | 
assolto 11 Capponi per insuftficiens 
prove ha canfermato il decreto di 
danna per il Sabatini che ha gi 
anche ad udienza terminata di nos Fi 
ser mel stato a tendere le reti. | dll 

L'udienza delicatissime e labof 
sbrigata dall’ottimo cav. Bernalfieà” 
con la solita perizia si è chiuse 
ore 12.15. sE 

Pretore cav. dott. Bemerdini; Pd 
cav. avv. Piccioni e cav. avv, MOR 
Cencell. Leva. Uff. Giud. Montele0; 


Dal registro dell’ospedal@) 
Ieri si recavano al’Ospedale del 94. 
po per esser medicate le seguenti Fa 
sone: <J 
Melani Diva nel Veronesi da CHE 
guidi presenta una ferita lacero c0% 
sa al gomito sinistco. Guaribile © 
glomi otto, Dottor Bertini, } 
— Mauro Lucches! di anni 10 Li 
Pistola presenta una ferita lacero “i 
tusa allo scroto. Ne avrà per 10 8°. 
dottor Ravalico. 


Si ferisce con un fucile 
Ieri sera veniva trasportato all'UE 
dale del Ceppo il diciannovenne 4 
lo Calusi di Pietro da Spazza vento 
lono il quale mentre stava carl&%4 
un fucile a retrocarica gli esplo@ 
ferendolo alla regione precordialt : 
stra. Il dottor Bertini di servizio ‘yi 
spedale del Ceppo lo medicava 
sclando il referto di guarigione 
prognosi riservata. Il Caluzi rim@*° 
cicoverato nello spedale del CepP® 
——_ Pi 
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Gli spettacoli d'oggi i 
Cinema Globo — L'incontro 08 

Paulino e « Lo zio in vacanza ». PA 
Cinema Eden -— Nuovo progia@igti 
Cinema Modernisstimo — «La ca 

del diavolo ». n 
Cinema Excelsior — «Jena 1808”. 


(ne U ba 
La farmiacia di notte 
La farmacia oche fa il servizio 
no per tutta la settimana 
Bombardini, posta Aaull'Arcs. 
n, 2247, A 
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